
Bozza per la discussione del Consiglio di Corso di Laurea 

Scheda di Monitoraggio Annuale 2026 Scienze Strategiche 

Commento agli indicatori per la discussione e l’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea 

Il CdS in Scienze Strategiche è svolto in convenzione con l’Accademia Militare. L’accesso tramite 

concorso nazionale, la frequenza prevista nel percorso degli allievi ufficiali e i passaggi programmati 

verso Ingegneria sono elementi necessari per leggere gli indicatori di ingresso, prosecuzione e 

occupazione. La scheda commenta i dati disponibili nell’aggiornamento 2026 e individua le verifiche 

ancora necessarie. 

Ingressi e regolarità degli studi 

Gli avvii di carriera al primo anno passano da 133 nel 2024/25 a 153 nel 2025/26. La quota di iscritti al 

primo anno provenienti da altre regioni (iC03) è del 98,0% nel 2025/26, contro il 73,2% nazionale della 

classe, in coerenza con il reclutamento dell’Accademia su base nazionale. La quota di studenti 

regolari con almeno 40 CFU nell’anno (iC01) è del 98,0% nel 2024/25, rispetto al 76,7% nazionale. I 

laureati entro la durata normale (iC02) sono il 99,1% nel 2025/26, rispetto all’85,2% nazionale. Questi 

risultati confermano una regolarità elevata, tenuto conto delle caratteristiche del corso. 

Prosecuzione nello stesso corso e passaggi 

Per la coorte 2024/25, iC14 indica una prosecuzione al secondo anno nello stesso CdS del 69,2% (63 

su 91), rispetto all’89,3% della coorte precedente. Per la coorte 2023/24, iC24 segnala il 16,5% di 

studenti non più iscritti né laureati nel CdS dopo N+1 anni (18 su 109). Questi indicatori misurano la 

permanenza in Scienze Strategiche: non distinguono da soli i passaggi programmati verso Ingegneria 

dalle rinunce e dagli altri esiti. La diversa configurazione del corso nelle coorti precedenti richiede 

inoltre cautela nel confronto storico. Occorre ricostruire le singole carriere prima di qualificare la 

variazione come abbandono effettivo. 

Docenza e internazionalizzazione 

L’offerta formativa coinvolge personale accademico e militare. Gli indicatori relativi alle ore di 

docenza vanno interpretati tenendo conto di questa organizzazione e delle modalità di 

contabilizzazione dei docenti militari. La mobilità internazionale è condizionata dai vincoli del 

percorso di formazione militare; il confronto diretto con corsi ad accesso libero richiede pertanto 

cautela. 
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Laureati e rilevazioni AlmaLaurea 

Il Profilo Laureati, riferito ai laureati 2025, comprende 87 intervistati su 112 laureati (78%). Tra gli 86 

che rispondono alla domanda sulla soddisfazione complessiva, 77 esprimono un giudizio positivo 

(circa 90%). L’indagine occupazionale a un anno sui laureati 2024 comprende 44 intervistati: 25 

dichiarano di lavorare (57%), mentre 19 dichiarano di non lavorare e di non cercare lavoro e risultano 

iscritti a una laurea magistrale; nessuno dichiara di cercare lavoro. Nel percorso militare, la risposta 

alla domanda AlmaLaurea sul lavoro non misura direttamente lo status di ufficiale. I risultati sono 

positivi per la soddisfazione, ma copertura e interpretazione degli esiti occupazionali andranno 

seguite nelle prossime rilevazioni. 

Azioni di monitoraggio 

Il Presidente del CdS, con i referenti dell’Accademia e la segreteria studenti, ricostruirà le 

destinazioni degli studenti della coorte 2024/25 che non proseguono nello stesso corso, distinguendo 

passaggi verso Ingegneria, trasferimenti, rinunce e altri esiti. Il risultato sarà presentato al CCL e 

utilizzato nel prossimo commento alla SMA. Il CdS verificherà inoltre annualmente la quota di laureati 

che compila il questionario AlmaLaurea, la soddisfazione espressa e gli esiti occupazionali, 

considerando la prosecuzione della formazione militare. La registrazione e la compilazione del 

questionario sono state inserite nello scadenziario della prova finale; la copertura delle coorti 

successive consentirà di monitorare gli effetti dell’iniziativa. 

 


